
Allegato B) alla delibera G.U. n. 104 del 27.10.2011 

PROGETTO “TRASPARENZA” GARE E AFFIDAMENTI 
 
L’art. 2 del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei Contratti Pubblici” contiene i principi che gli 
affidamenti e l’esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture devono garantire e 
rispettare, e più precisamente: 

� qualità delle prestazioni 
� economicità 
� efficacia 
� tempestività 
� correttezza 
� libera concorrenza 
� parità di trattamento 
� non discriminazione 
� trasparenza 
� proporzionalità 
� pubblicità 

 
Il progetto “trasparenza” si propone, in attuazione a detti principi, di affiancare ai controlli 
ed alle procedure di pubblicità prescritti dalle norme vigenti anche controlli antimafia 
preventivi nelle attività a rischio di infiltrazione da parte delle organizzazioni criminali 
nonché ulteriori forme di pubblicità non solo delle gare, ma di ogni affidamento di lavoro, 
fornitura o servizio al di sopra dell’importo di € 10.000,00 (IVA esclusa). 
 

ADESIONE AL PROTOCOLLO D’INTESA DELLA PREFETTURA  

Il progetto in parola comporta innanzitutto l’adesione da parte di tutti i Comuni facenti 
parte dell’Unione al Protocollo d’intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici, 
predisposto dalla Prefettura di Modena e firmato in data 31 marzo 2011 da varie 
“stazioni appaltanti” tra le quali il Comune di Vignola. 

Detto documento rappresenta un utile strumento volto a contrastare i fenomeni di 
penetrazione dei sodalizi mafiosi nel tessuto socio produttivo nel territorio. 

Elemento cardine dell’accordo è rappresentato: 

- dall’abbassamento dei valori di soglia di appalti e concessioni per i quali deve essere 
richiesto il rilascio della certificazione antimafia (importo superiore a € 250.000,00); 

- dal regime dei controlli e delle verifiche su tutti i rapporti negoziali attivati a valle 
dell’aggiudicazione principale (subcontratti di lavori, forniture e servizi di importo 
superiore a € 50.000,00); 

- dall’individuazione di forniture e servizi “sensibili” per i quali, indipendentemente dal 
loro valore, vanno attivati i controlli nei confronti degli affidatari, vale a dire: 

� trasporto di materiali a discarica 
� trasporto e smaltimento rifiuti 
� fornitura e/o trasporto terra e materiali inerti 



� acquisizioni dirette o indirette di materiale da cava per inerti e di materiale 
da cave di prestito per movimento terra 

� fornitura e/o trasporto di calcestruzzo 
� fornitura di ferro lavorato 
� fornitura e/o trasporto di bitume 
� noli a freddo di macchinari 
� fornitura con posa in opera  
� noli a caldo 
� servizi di autotrasporto 
� guardiania di cantiere 

- dalle clausole da inserire nei bandi e nei contratti che impegnano in vario modo le 
imprese aggiudicatarie anche in tema di sicurezza dei lavoratori. 

Si propone, in analogia, l’inserimento delle clausole di cui al protocollo d’intesa anche nei 
bandi e nei contratti relativi agli appalti di forniture e servizi sopra la soglia comunitaria 
(€ 193.000,00). 

 

ULTERIORI FORME DI PUBBLICITA’ DEGLI AFFIDAMENTI 

Si propone di adottare forme di pubblicità aggiuntive, rispetto a quelle inderogabili previste 
dal “Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture”, in merito a tutti gli 
affidamenti (ivi compresi quelli diretti) al di sopra di un determinato importo ( € 10.000,00 
IVA esclusa). 

I principali dati relativi agli affidamenti (tipo di procedura, tipo di contratto, direzione 
responsabile, operatore economico aggiudicatario, importo di aggiudicazione e data di 
aggiudicazione definitiva), dovrebbero essere inseriti da ciascun Comune dell’Unione sul 
proprio sito istituzionale nello spazio dedicato alla “Trasparenza”, questo per non creare 
confusione in ordine alle pubblicazioni prescritte come obbligatorie dal Codice dei Contratti 
e successive modifiche ed integrazioni. 

Si propone come modello comune a tutti gli enti il sotto riportato prospetto il cui 
aggiornamento costante dovrebbe essere fatto per ogni affidamento dopo l’aggiudicazione 
definitiva. 
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(LAVORI, FORNITURE, 
SERVIZI) 
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